
CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 52

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

OGGETTO: determinazione dell’indennità di funzione al presidente e ai

componenti del comitato provinciale per le comunicazioni ai sensi

dell’articolo 10 della legge provinciale 16 dicembre 2005, n. 19.

Il giorno 04 giugno 2024 ad ore 09:00

si è riunito a Trento presso il Palazzo della Regione Trentino Alto-Adige

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Presenti: il Presidente Claudio Soini

il Vicepresidente Mariachiara Franzoia

i segretari questori Paola Demagri

Christian Girardi

Roberto Stanchina

Interviene il segretario generale Giuseppe Sartori che redige il verbale di

deliberazione.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la

seduta.
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

vista la legge provinciale 16 dicembre 2005, n. 19 (disciplina del comitato

provinciale per le comunicazioni);

visto in particolare l'articolo 10 della legge provinciale n. 19 del 2005,

come sostituito dall'articolo 3 della legge provinciale 23 ottobre 2014, n. 10, il

quale al comma 1 prevede che al presidente del comitato spetti un'indennità di

funzione mensile lorda, stabilita dall'Ufficio di presidenza del Consiglio

provinciale, in misura non superiore al 40 per cento dell'indennità consiliare

mensile lorda percepita dai consiglieri provinciali;

visto il comma 2 del sopraccitato articolo 10 della legge provinciale n. 19

del 2005, il quale prevede che ai componenti del comitato spetti un'indennità di

funzione mensile lorda, stabilita dall'Ufficio di presidenza del Consiglio

provinciale, in misura non superiore al 10 per cento dell'indennità consiliare

mensile lorda percepita dai consiglieri provinciali;

tenuto conto della natura e delle funzioni del comitato provinciale per le

comunicazioni, così come stabilite dall'articolo 2 della legge provinciale n. 19

del 2005, e considerate le funzioni attribuite al presidente del comitato

provinciale per le comunicazioni dall'articolo 8 della medesima legge

provinciale;

vista la propria precedente deliberazione n. 4 del 31 gennaio 2019 che

determinava misura e criteri dell’indennità di funzione spettante al presidente e

ai componenti del comitato, fissando l’importo dell’indennità di funzione in euro

2.940,00 mensili lordi, pari al 30% dell’allora indennità consiliare, al presidente

in caso svolga in via esclusiva e a tempo pieno tale funzione, previo rilascio di

apposita dichiarazione, in euro 2.450,00 mensili lordi, pari al 25% dell’allora

indennità consiliare, al presidente che non svolga in via esclusiva e a tempo

pieno tale funzione e in euro 784,00 mensili lordi, pari all’8% dell’allora

indennità consiliare, agli altri due componenti del comitato;
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preso atto che l'indennità consiliare stabilita dall'articolo 2 della legge

regionale 21 settembre 2012, n. 6, come modificato dall’articolo 11 della legge

regionale 27 luglio 2021, n. 5, percepita attualmente dai consiglieri regionali

(anche nella loro veste di consiglieri provinciali) ammonta ad euro 10.445,93

mensili lordi;

ritenuto di confermare, a decorrere dalla nomina del comitato per la XVII

legislatura, i criteri stabiliti con la citata deliberazione n. 4/2019, adeguando

peraltro gli importi dell’indennità di funzione del presidente e dei componenti

all’indennità consiliare attualmente percepita dai consiglieri e come sopra

richiamata;

ritenuto pertanto di rideterminare l’importo lordo dell’indennità di funzione

spettante al presidente del comitato provinciale per le comunicazioni nella

misura pari a:

- euro 3.134,00 mensili lordi, corrispondenti al 30 per cento dell'indennità

consiliare mensile lorda attualmente percepita dai consiglieri provinciali e

come sopra indicata, nel caso in cui svolga in via esclusiva e a tempo

pieno la funzione di presidente del comitato. A tal fine il presidente del

comitato deve dichiarare sotto la propria responsabilità di non svolgere

per l'intera durata del mandato alcuna attività, sia in forma retribuita che

a titolo gratuito, di lavoro subordinato, di collaborazione coordinata e

continuativa, di lavoro autonomo professionale nonché attività di

impresa. Qualsiasi variazione dell'attività deve essere tempestivamente

comunicata al Consiglio per la conseguente rideterminazione

dell'indennità;

- euro 2.611,00 mensili lordi, corrispondenti al 25 per cento dell'indennità

consiliare mensile lorda attualmente percepita dai consiglieri provinciali e

come sopra indicata, nel caso in cui la funzione di presidente del

comitato non sia svolta in via esclusiva e a tempo pieno;

- nessuna indennità di funzione nel caso in cui il presidente del comitato

sia pensionato;
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ritenuto altresì di rideterminare l'importo lordo dell'indennità di funzione

spettante agli altri due componenti del comitato nella misura pari ad euro

836,00 mensili lordi, corrispondenti all’8 per cento dell'indennità consiliare

mensile lorda attualmente percepita dai consiglieri provinciali e come sopra

indicata;

visto l'articolo 22 del regolamento interno del Consiglio della Provincia

autonoma di Trento;

visto il regolamento di contabilità del Consiglio della Provincia autonoma di

Trento approvato con deliberazione consiliare 6 marzo 2018, n. 4;

ad unanimità di voti legalmente espressi

delibera

1. di confermare, secondo quanto indicato in premessa, a decorrere dalla

nomina del comitato per la XVII legislatura, i criteri di determinazione

dell'indennità di funzione nei confronti del presidente e dei componenti del

comitato provinciale per le comunicazioni stabiliti con deliberazione

dell’Ufficio di presidenza n. 4 del 31 gennaio 2019, adeguando peraltro gli

importi ivi stabiliti all’indennità consiliare percepita attualmente dai

consiglieri nell’importo richiamato in premessa;

2. di rideterminare conseguentemente l'importo dell'indennità di funzione

spettante al presidente del comitato provinciale per le comunicazioni come

segue:

- nella misura pari ad euro 3.143,00 mensili lordi, corrispondenti al 30

per cento dell'indennità consiliare mensile lorda percepita

attualmente dai consiglieri provinciali, nel caso in cui la funzione di

presidente del comitato sia svolta in via esclusiva e a tempo pieno,

secondo quanto indicato in premessa;

- nella misura pari ad euro 2.611,00 mensili lordi, corrispondenti al 25

per cento dell'indennità consiliare mensile lorda percepita

attualmente dai consiglieri provinciali, nel caso in cui la funzione di
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presidente del comitato non sia svolta in via esclusiva e a tempo

pieno;

- nessuna indennità di funzione nel caso in cui il presidente del

comitato sia pensionato;

3. di rideterminare l’importo dell’indennità di funzione spettante agli altri due

componenti del comitato provinciale per le comunicazioni, nella misura

pari ad euro 836,00 mensili lordi, corrispondenti all’8 per cento

dell’indennità consiliare mensile lorda percepita attualmente dai consiglieri

provinciali;

4. di dare atto che le disposizioni di questa deliberazione si applicano a

decorrere dalla nomina del comitato provinciale per le comunicazioni per

la XVII legislatura (nomina decorrente dal 9 maggio 2024 ai sensi della

deliberazione consiliare n. 6 del 9 maggio 2024);

5. di dare atto che ai componenti del comitato spettano i rimborsi per le

spese di viaggio secondo quanto disposto dall’articolo 10, comma 4, della

legge provinciale 19/2005;

6. di imputare le spese derivanti da questa deliberazione a carico del capitolo

10220 del bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2024- 2026 e

corrispondente capitolo degli esercizi successivi.

Adunanza chiusa ad ore 09:54.

Approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Il verbalizzante Claudio Soini

Giuseppe Sartori

Documento firmato digitalmente: se trasmesso in forma cartacea costituisce copia dell’originale, predisposto e
conservato presso questa amministrazione in conformità alle linee guida AGID (artt. 3 bis e 71 d.lgs. 82/2005). La firma
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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